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Tanto quanto?
Per i livelli essenziali di statistica nel territorio
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

• Molte città, tra cui in particolare quelle a forte vocazione 

turistica, sono chiamate a progettare infrastrutture e 

organizzare servizi utilizzando misure talvolta approssimative 

degli utenti

• Generalmente gli unici numeri a cui un ente locale si può 

attingere sono quelli degli iscritti in anagrafe e, per i flussi 

turistici, la rilevazione degli arrivi e delle presenze nelle 

strutture alberghiere ed extralberghiere. 

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

I limiti dell’anagrafe della popolazione

• L’anagrafe è il registro amministrativo della popolazione residente

• Il suo utilizzo a fini statistici è limitato di fatto dalle conseguenze 

amministrative e fiscali per le famiglie e spesso le iscrizioni sono 

influenzate da queste conseguenze

• Ci sono poi tutta una serie di movimenti (studenti e lavoratori fuori sede 

per esempio) che avvengono senza che l’anagrafe gli registri e dei quali 

si fa molta fatica a averne traccia
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

I limiti della rilevazione Istat delle presenze e degli arrivi turistici:

• non tiene conto del fenomeno delle locazioni turistiche (gestite

spesso tramite portali come Airbnb e Booking) perché per

questo tipo di strutture ricettive non rientrano tra quelle

coinvolte in questa indagine

• Non tiene conto del fenomeno degli escursionisti

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

Per superare questi limiti, il Comune di Firenze ha deciso di

avviare l’analisi dei dati provenienti dal traffico telefonico dei

cellulari cioè il così detto mobile analytics; questi rientrano nella

più ampia categoria dei big data. I dati di traffico telefonico sono

tra gli esempi più chiari di big data visto che nel mondo si stimano

esserci oltre 7,5 miliardi di sim e 5,2 miliardi di utenti unici.
(https://www.wired.it/mobile/smartphone/2017/03/01/sim-ericsson-report/)

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità

Sono stati acquisiti i dati provenienti dai due principali operatori di 

telefonia mobile presenti in Italia, cioè Telecom e Vodafone.

https://www.wired.it/mobile/smartphone/2017/03/01/sim-ericsson-report/
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a cura di: Gianni Dugheri – Servizio Statistica e toponomastica

La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

Sia Vodafone sia Telecom hanno sviluppato propri algoritmi per

ricondurre all’universo informazioni campionarie.

Gli algoritmi utilizzati dagli operatori telefonici fanno le seguenti

assunzioni:

• quanti telefoni cellulari italiani operano con le proprie sim (rispetto al

totale)

• quanti telefoni cellulari esteri operano in roaming sulla propria rete

rispetto al totale

• quale è il rapporto numerico tra cellulari utilizzati e persone (bambini,

adulti, anziani)

Tutto ciò premesso si arriva a identificare quante persone sono presenti a

Firenze nel periodo 1 maggio – 30 settembre 2016

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

Le persone indicate come presenti in città sono contate con due metodologie 

distinte:

• le Presenze uniche : sono le persone che sono state presenti in un’area. 

Sono escluse le persone che transitano in città su treni e autoveicoli 

(esclusione dei «rumori»).

• le Presenze statistiche: per il calcolo delle quali si tiene conto del tempo di 

permanenza.

Il primo metodo consente di identificare quante persone sono state presenti 

in città (in un giorno o in un lasso di tempo più breve), ignorando però il 

tempo di permanenza.

Il secondo metodo di conteggio tiene invece conto del tempo di permanenza 

e quindi del potenziale fenomeno di congestione
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità

• In un giorno, in media, 137.711 «fiorentini» sono stati nel Centro di Firenze

• Dal lunedì al venerdì della prima settimana di maggio (settimana lavorativa 

tipo non estiva) 164.070 «fiorentini» sono stati nel Centro di Firenze

• In un giorno, in media, 33.621 residenti statistici sono nel Centro di 

Firenze.

• Gli abitanti anagrafici del Centro di Firenze sono 18.612 .
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La rilevazione delle presenze nel Comune di Firenze

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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L’impatto sulla mobilità dell’apertura delle scuole

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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Considerazioni finali

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità

• Gli algoritmi non sono noti

• I due operatori usano algoritmi e definizioni diverse

• La profilazione degli utenti non è la stessa

• I dati mostrano incoerenze sia nel caso di alta congestione sia in zone di 

scarsa densità

• Costo elevato – possibilità di effettuare economie di scala

• Nonostante quanto sopra, la possibilità di contare le presenze effettive in 

una determinata area profilando gli utenti sembrano essere informazioni 

che il mobile analytics può fornire e altri strumenti no

• E’ indispensabile che Istat giochi un ruolo fondamentale in questa partita

• C’è anche un problema culturale negli utilizzatori finali
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Le nuove sfide della Statistica Ufficiale

Big data

Punti di forza

• Registrano eventi e spesso registrano "comportamenti" (spontanei)

• Ampliano le opportunità di analisi e le informazioni disponibili

• Dati tempestivi, generati a un costo contenuto

Punti di debolezza

• Popolazione obiettivo ≠ popolazione big data

• Definizioni e classificazioni non coincidono con quelli utilizzati dalla statistica ufficiale

• L’accesso ai dati può essere problematico

• Problemi tecnologici dovuti al trattamento di ingenti quantità di dati

• Difficoltà nell’estrarre l’informazione rilevante

Il Mobile Analytics a Firenze: esperienze con luci, ombre e opportunità
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